
L’EDUCATORE
SCOLASTICO

Le Federazioni provinciali del Partito Democratico e di 
Sinistra Ecologia Libertà di Bergamo promuovono questo 
WORKSHOP sul tema:

BERGAMO	 SPAZIO VITERBI DELLA PROVINCIA 
	 (via Tasso,8 4°Piano)

PROGRAMMA: 
Introduzione:	 Gino GELMI Coordinamento provinciale Sel

Interventi programmati:	
	 Maria Carla MARCHESI Presidente Consiglio Rappres. Sindaci 
	 Matteo ROSSI Presidente Provincia di Bergamo

	 Loredana POLI Assessore P.I. Comune di Bergamo

	 Claudio CAGGIONI Direttivo Coord. Bergamasco per l’integrazione

	 Omar PIAZZA Presidente di Federsolidarietà Bergamo

	 Ludovico PATELLI Lega delle Cooperative Bergamo

	 Roberto ROSSI Segreteria Funzione Pubblica CGIL

	 Alessandro LOCATELLI Operatore indacale Fisascat CISL

Dibattito con rappresentanti delle Cooperative, educatori, mondo della scuola, famiglie 

Conclusioni:	 Federica BRULETTI Responsabile provinciale Welfare del PD

L’iniziativa si svolge con il patrocinio della Provincia di Bergamo

VENERDÌ 19 DICEMBRE
ore 14.30

UNA PROFESSIONE
DA RI-CONOSCERE
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Il primo elemento è rappresentato dalle AMBIGUITÀ che contraddistinguono il 
profilo di una professionalità che OSCILLA TRA L’ASSISTENZIALE E L’EDUCATIVO,
senza un’opzione netta verso la seconda ( anche quando si interviene sulle 
autonomie della persona affidata).

Un secondo elemento è rappresentato dalla CRESCENTE PROFESSIONALITÀ di 
questa figura determinata principalmente da tre fattori:
•	 innalzamento del livello medio di istruzione che spesso è di tipo universitario;
•	 crescente continuità nell’ambito professionale specifico: prima l’attività
	 era concepita come un “passaggio”rispetto a professioni più riconosciute e 
	 garantite,oggi, con la crisi, diventa un lavoro da mantenere;
•	 formazione continua sotto forma di corsi specifici e di supervisione.

Un terzo elemento è rappresentato dalla ENORME PRECARIETÀ del rapporto di 
lavoro espressa, in modo emblematico, da due condizioni:
•	 mancata retribuzione nel caso dell’assenza dell’alunno;
•	 assenza di qualunque copertura, seppur nel minimo vitale, durante il periodo
	 estivo, non usufruendo, a differenza di altri contesti lavorativi, di nessun 
	 ammortizzatore sociale.

Lo Workshop proposto cerca, con il dialogo tra le competenze degli interlocutori
coinvolti, di individuare alcune proposte volte a valorizzare la professione 
dell’educatore scolastico.  

PERCHE’ L’EDUCATORE SCOLASTICO VA
RI-CONOSCIUTO

Questa professione oggi impropriamente denominata
“assistente educatore” presenta alcuni connotati che 
richiedono un approfondimento che connetta alcuni elementi 
teorici con indilazionabili ricadute pratiche.


